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CalCio

LegiaVarsavia-Real
si giocaaporte chiuse
zxy Il Legia Varsavia dovrà giocare la
prossima partita casalinga di
Champions League contro il Real
Madrid a porte chiuse: lo ha deciso
la commissione disciplinare del-
l’UEFA in merito alla partita dello
scorso14settembre tra la formazio-
ne polacca ed i tedeschi del Borus-
siaDortmund(gruppoF)durante la
quale si verificarono varie forme di
intemperanzedapartedei tifosipo-
lacchi, comprendenti espressioni
razziste e lancio di oggetti. L’UEFA
ha inoltre imposto al Legia di paga-
reunamultadi 80.000 euro.

CalCio

ThomasFekete
prestato all’Aarau
zxy L’Aarau ha ottenuto in prestito fi-
no al termine della stagione il late-
rale sinistroThomas Fekete (21 an-
ni),diproprietàdelloYoungBoys. Il
giovane centrocampista in questa
stagione ha disputato sei patite con
l’U21del clubbernese.

CalCio

Petev lascia laBulgaria
Allenerà laDinamo
zxy L’ex selezionatore della Bulgaria
IvayloPetevè stato sceltoquale suc-
cessore di Zlatko Kranjcar sulla
panchina della Dinamo Zagabria.
Petev, 41 anni, ha dunque preferito
lasciare la nazionale bulgara (che
guidava da due anni) per accettare
la proposta del club croato, in diffi-
coltà inquesto iniziodicampionato.

Formula 1

IlGPdelBrasile 2017
èa rischio cancellazione
zxyGli organizzatori del GP del Bra-
sile di Formula1 si dicono«sorpre-
si» dal fatto che l’appuntamento
non è stato confermato nel calen-
dario 2017, nonostante un contrat-
to. La Federazione internazionale
automobilistica, nel calendario
provvisorio 2017, diffuso ieri, ha
posizionatounasteriscoaccantoal
Gp assegnato il 12 novembre al
Brasile, con l’indicazione «da con-
fermare». Il patron del Circus, Ber-
nie Ecclestone, spinge da tempo
per la ristrutturazione dell’auto-
dromo di Interlagos, a San Paolo, e
ha previsto che «non verrà com-
pletato per l’anno prossimo». Feli-
peMassa, pilota verdeoro di F1, ha
fatto notare che «quell’asterisco
può essere apparso per mettere
pressione agli organizzatori del GP
delBrasile. Spero comunqueche la
gara venga confermata, è una delle
più divertenti».

CorSa in montagna

una domenica
di divertimento
alla Claro-Pizzo
zxy Sarà una domenica all’insegna dello
sport e del divertimento: appuntamento
per il 2 ottobre in occasione della terza
edizione della «vertical-race» Claro Piz-
zo, che non intende solo celebrare alcu-
ni grandi campioni dello sport estremo,
maanche coinvolgere il pubblico offren-
do allo stesso alcuni momenti ludici
presso il campo sportivo Al Ponte, che
sarà il cuore della manifestazione e dal
quale si potranno ammirare su uno
schermo gigante le fasi finali della salita,
che saranno riprese con un drone.
La gara prenderà avvio la mattina alle
8.00 e si concluderà già prima dimezzo-
giorno con la discesa a valle dei concor-
renti.
Riguardo agli stessi, v’è da segnalare che
purtroppo il vincitore della passata edi-
zione, Pascal Egli, ha dovuto dichiarare
forfait: convalescente dopo un infortu-
nio, non riuscirà a rimettersi in tempo
per la gara. Confermata invece la pre-
senza del secondo classificato dello
scorso anno, il neozelandese Jonathan
Wyatt, che vanta due presenze alle ma-
ratone olimpiche del 1996 ad Atlanta e
del 2004 ad Atene. Gli organizzatori so-
no inoltre riusciti a piazzare un gran
colpo: infatti, sarà al via una vera leggen-
da delle corse inmontagna, l’altoatesino
Urban Zemmer, l’uomo più veloce al
mondo nel km verticale (con il tempo
strepitoso di 29’42” stabilito a Fully, in
Svizzera, nel 2014). In genere Zemmer
non si cimenta su percorsi lunghi come
quello di Claro: ha accettato la sfida su
consiglio dell’amico Nicola Golinelli,
vincitore della prima edizione della ga-
ra, che gli ha descritto la particolarità
della corsa ticinese e l’ha convinto.
Si è arricchito anche il cast femminile,
con le presenze delle italiane Samantha
Galassi, che fa parte della nazionale di
corsa inmontagna, e della vincitrice del-
lo scorso anno Antonella Confortola. Al
momento sono poco più di 150 gli iscrit-
ti alla gara.
A livello di animazione si segnala una
dimostrazione dei ragazzi della scuola
Parkour di Kevin Delcò, specialista di
hands stand; la parete di arrampicata
destinata ai bambini e gestita da istrut-
toriG+S; la consegnadei premi al pome-
riggio con volo in parapendio prove-
niente dal monte di Parusciana e colle-
gamenti in diretta con Rete 3. Al campo
sportivo funzioneranno griglia e buvet-
te.
La strada forestale che sale ai monti di
Claro resterà sbarrata per brevi intervalli
al finedi consentire il transito degli shut-
tle bus di ritorno da Moncrino con gli
atleti (dalle 11.30 alle 15.30), mentre si
raccomanda vivamente al pubblico sul
percorso di tenere i cani al guinzaglio
per non ostacolare i corridori. La mani-
festazione, organizzata da un apposito
comitato che fa capo al Team Gotthard
Skimo, è resa possibile dalla partecipa-
zione di una quarantina di sponsor e di
un centinaio di volontari.

atletica Campionati ticinesi
protagonisti nel weekend
AlLidodiLocarnova in scena l’attesoepilogodella stagione
zxy Epilogo di stagione autunnale per l’at-
letica ticinese, domani e domenica al Li-
do di Locarno. Sulle rinnovate piste e pe-
dane della città sul Verbano, che verran-
no inaugurate proprio in quest’occasio-
ne, si svolgono infatti nel fine settimana i
Campionati ticinesi assoluti eU20diatle-
tica leggera, che la locale Virtus torna ad
organizzare dopo6 anni.
Una trentina i titoli in palio, con 14 con-
corsi (lanci e salti) e 14 corse che anime-
ranno lo stadio di Locarno domani dalle
14.15 alle 17.35 e domenica dalle 12.45
alle 17.00. Alla massima rassegna canto-
nale saranno presenti 17 società del Tici-
no, con la Virtus Locarno, società orga-
nizzatrice, a farla da padrone con ben 27
atleti iscritti nelle varie discipline. Tra di
loro anche il nazionale Daniele Angella
che in stagione ha mostrato tutto il suo
talento sui 400 metri, partecipando agli
Europei di Amsterdam con la staffetta
4x400metri. A fine estate ha poi trascina-
to anche i compagni di club (Petrucciani,
BaranduneTaminelli) sulpodioagli sviz-
zeri di team e a quelli di staffetta con la
4x400 metri, mentre sulle piste di casa
tenterà la tripletta su 100, 200 e 400.
Agguerrito anche il GAB Bellinzona con
19atleti e chepuòdaparte suapuntare su
due medaglie ai Campionati svizzeri:
Mattia Tajana (oroU20 e bronzo assoluto
sui 400 ostacoli) e Sabrina Innocenti (ar-
gento U20 sui 400). Con 14 iscritti segue
l’USA Ascona, che non potrà contare né
su Adriano Engelhardt né sull’olimpioni-
caAjlaDelPonte, chehacomenotochiu-
so la stagione in anticipo ad inizio set-
tembre dopo una stagione da incornicia-
re. Più di dieci atleti (11) anche per l’atle-
ticaMendrisiottocheavrànelpolivalente
Aaron Dzinaku una delle sue pedine più
importanti.
Ci sarà anche Emma Lucchina della Vi-
gor Ligornetto, bronzo agli svizzeri U20
sugli 800metri, cheper l’occasionecorre-
ràpure i 1.500dove troverà lacampiones-
sa cantonale 2016 dei 3.000 metri piani
Manuela Maffongelli (Vigor) e la rien-
trante Karin Petraglio (GAB) per una bel-
la sfida con anche altre pretendenti al ti-
tolo. Tra i protagonisti atteso anche il fre-
sco Campione svizzero U20 di decathlon
Martino Kick della SAM Massagno (in
lizza su 400 ostacoli, asta, lungo e giavel-
lotto), così come l’altro decatleta Luca
Bernaschina dell’ASSPO, che ha saltato
quasi tutta la stagioneper infortunio.Nel-
la velocitàocchipuntati anchesuSimone
Gabutti, che con Petrucciani ha parteci-
pato agli EuropeiU18 aTiflis (Georgia).
Altri giovani sarannocomunqueprotago-
nisti aquestiCampionati ticinesi assoluti.
Ci sarà per esempio l’U16 Nina Altoni
della SFG Airolo, pure lei reduce dalla
vittoria svizzera nella gare multiple, op-
pure un’altra U16 in evidenza a livello
nazionale: Bernadette Gervasoni della
SAB.Programmae informazioni suwww.
ftal.ch.

PreSente daniele angelella della Virtus locarno sarà uno dei grandi
protagonisti della due giorni di atletica. (Foto Crinari)

orientamento

a Lodrino la tappa del trofeo asti
zxy Il penultimo atto ticinese della serie di gare valide per il Trofeo miglior orientista
Asti, in programma domenica, si tinge di rossoblù e dei colori della Lombardia,
perché la prova, organizzata dalla Scom Mendrisio, è ugualmente l’evento finale del
Trofeo insubrico. La carovana degli orientisti si sposta per l’occasione ai Monti di
Lodrino. Torna in campo Tobia Pezzati, grande favorito di giornata, mentre non ci
sarà invece l’altra ticinese che veste la maglia rossocrociata, Elena Roos, impegna-
ta in Estonia nel campo di allenamento per i campionati mondiali 2017. Fra i lom-
bardi spiccano Federica Maggioni e i giovani della Polisportiva besanese. Per tutti,
l’appuntamento è fissato dalle ore 9.15 in avanti al centro sportivo comunale di
Lodrino, da dove si partirà per raggiungere la località di partenza. Le iscrizioni sul
posto si possono fare entro le ore 10.30. Informazioni al sito www.asti-ticino.ch.

La Stangata zxy alberto Cerruti

Totti, idolodeitifosimascomodoperisuoiallenatori

P assata la festa, gabbato lo Santo. Il
detto popolare, basato sullaman-
canza di riconoscenza che risali-
rebbe a una favola di Fedro in cui

un lupo ferito non mantenne la promessa
di ricompensare chi l’aveva salvato, può
valere per gli altri ma non per Francesco
Totti. Perché Totti sarà sempre amato, anzi
idolatrato dai romanisti, anche dopo aver
tagliato martedì scorso il traguardo degli
«anta» più festeggiati nella storia del calcio
italiano. Nessuno, ma proprio nessuno,
infatti, era stato così celebrato dai giornali
e dalle tv per i suoi primi 40 anni, chepote-
vanoaddirittura incominciare in campo se
la Roma fosse stata protagonista in Cham-
pions. Ma anche senza lamusichetta della
coppa più famosa, Totti ha vissuto una
giornata indimenticabile, con gli auguri di
Jovanotti, nato il 27 settembre come lui, di
Messi, Maradona e tutti i suoi vecchi e
nuovi compagni, molti dei quali sono stati
invitati alla sua festa privata con300perso-
ne.
Anche Paolo Maldini, capitano del Milan,

ha indossato soltanto una maglia, ha gio-
cato fino a 40 anni ed è stato il simbolo
amatissimo di una grande squadra, vin-
cendo tra l’altro molto di più di Totti. E il
discorso può valere anche per il capitano
dell’Inter, Zanetti, o per il capitano della
Juventus,Del Piero, anche se lui per la veri-
tà ha lasciato, o meglio è stato costretto a
lasciare, prima dei 40 anni.
Nessunodi loro, però, ha raggiunto i vertici
di popolarità di Totti, al quale è sempre
stato concesso e perdonato tutto per la sua
capacità di entrare nel cuore della gente,
romano tra i romani per il suo accento e i
suoimodi di fare, per la generosità con cui
ha sempre fatto beneficenza o visitato
bimbi malati negli ospedali, per la simpa-
tia che ha suscitato scrivendo libri di bar-
zellette, o girando autoironici spot pubbli-
citari, da attore consumato. Totti è stato
campione del mondo con l’Italia di Lippi
dieci anni fa, eppure è ricordato soltanto
come simbolo della Roma, l’ultima cam-
pione d’Italia nel 2001 con Capello, ma
anche quella che non vince più da anni e

cambia tutti, presidenti, allenatori, gioca-
tori, tranne lui,morbosamente aggrappato
alla sua città e alla sua squadra anche
nell’unica sfida che non potrà vincere:
quella con il tempo. Prima o poi, infatti,
dovrà smettere anche lui e chissà quante
lacrime scenderanno dagli occhi dei suoi
tifosi, tutti dalla suaparte inquesto rinvio a
data da destinarsi del suo addio.
Perché ormai è chiaro che Totti sta giocan-
do una partita tutta sua, che spesso non è
la stessa della Roma e soprattutto dei suoi
ultimi allenatori. Un vero peccato, perché
Rivera che aveva la classe, il numero 10 e la
fascia di capitano di Totti negli anni Ses-
santa, primo Pallone d’Oro italiano nel
1969, a 35 anni ebbe il coraggio di smette-
re, dopo aver festeggiato lo scudetto della
stella del Milan. Il fascino di un’altra av-
ventura in coppa dei Campioni, che aveva
già vinto due volte, non bastò per farlo
continuare per un’altra stagione, come
avrebbe voluto il presidente Colombo e
soprattutto come avrebbero voluto i suoi
tifosi.

Sono passati 37 anni, eppure Rivera è an-
cora considerato la bandiera del Milan.
Non sarà il tempo, quindi, ad attenuare
l’amore per Totti che a questo punto però
ha il dovere di calibrare bene il momento
del ritiro, senza mettere in difficoltà Spal-
letti che ha il dovere di pensare alla squa-
dra e non soltanto a un campione, grande
per i tifosimaproprio per questo scomodo
per i suoi allenatori, troppo impopolari ri-
spetto a lui. Persino Zoff, che lo fece esor-
dire in Nazionale nel 1998 al posto di Del
Piero e poi lo promosse titolare, fu massa-
crato dalla stampa romana quando all’Eu-
ropeo del 2000 escluse Totti nella partita
contro l’Olanda, al termine della quale,
entrando dalla panchina, trasformò il fa-
moso rigore con il cucchiaio. In fondo an-
che quella sembrava una sfida esagerata,
come tutto ciò che ancora circonda questo
campione considerato l’ottavo Re di Roma
o addirittura un SantTotti, da inserite nel
calendario ogni 27 settembre. Ecco perché
nel suo caso, passata la festa, non gabbato
lo Santo.


